
“Benvenuti!”: non è solo un saluto. 
Sentirsi i benvenuti è il segreto 
più profondo della vita.
Dire dunque benvenuti, siate i bene accolti 
in questa CASA PER FERIE, non è un modo di dire. 
È toccare con una parola il senso dell’esistenza.

Siete nella CASA del tempo libero, 
del tempo che si desidera liberato da ogni angustia. 
Qui lo spazio è per condividere.
Siate i bene accolti, i bene accoglienti.

Questa CASA è nata da un gesto di familiarità 
del carisma particolare di chi l’ha costituita 
verso tutti i viandanti della vita, 
soprattutto i più deboli: 
un abbraccio del mistero che si allarga, 
si amplia a ospitare la fatica, il riposo, 
la ricerca di quiete e di profondità.
Qui il respiro degli uomini cerca 
il respiro profondo del mondo.

È un’oasi questa CASA
profonda e silenziosa dove bere il sapore della sosta
dopo aver attraversato il deserto 
della ferialità rumorosa, frenetica, frettolosa.

Un pozzo di speranza è questa CASA:
qui puoi vivere un tempo di abbandono,
un tempo per imparare ad accogliersi, a parlare,
a �darsi e con�darsi, a guardare, ad ascoltare,
e sentire così ricrearsi i tessuti dell’anima.

Qui puoi fare casa con altri, 
e con Chi ci ha donato la grande casa della vita. 
Nuovi rapporti di amicizia
ti apriranno allo stupore e alla meraviglia dell’incontro.

Sei qui per rispettare e scoprire, 
nella bellezza che ci circonda, 
il medesimo desiderio di pace
e la medesima meraviglia degli altri. 
Per condividere l’anima 
e la storia del luogo naturale e sociale che ci ospita.
Ogni regola che ci chiediamo 
è una gentilezza per favorire l’ospitalità di tutti.

Vogliamo farti “sentire a casa”: 
essere tuoi familiari per un breve periodo.
L’accoglienza che vi o�riamo non sarà un “prodotto” 
ma un “gesto” che richiama la nostra storia, 
il nostro il “carisma”, il nostro servire. 

Qui puoi  “fare casa” con Dio,
e con Lui ospitare non solo la bellezza,
l’incontro, l’armonia e la serenità, ma anche
il silenzio, la preghiera, l’abbandono,
e curare cosi le ferite della vita.

Che la nostra CASA ora sia tua, 
in letizia, in reciproca gratitudine,
con il gusto di assaporare insieme
questo dono grande che è la vita.
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